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L’Azienda Ospedaliera di Caserta potenzia la chirurgia oncologica

Stop alla migrazione sanitaria dei pazienti

Non soltanto riorganiz-
zazione strutturale e 
ammodernamento tec-
nologico nell’Azienda 
Ospedaliera “Sant’An-
na e San Sebastiano”, 
ma anche arricchi-
mento dell’offerta sa-
nitaria, con un signifi-
cativo potenziamento 
della chirurgia onco-
logica nel settore della 
chirurgia epato-bilio-
pancreatica.
Più di 30 i pazienti va-
lutati, 7 gli interventi 
eseguiti nei primi tre 
mesi di lavoro.
L’attività è partita, in 
convenzione con l’A-
zienda Ospedaliera 
Universitaria “Federico 
II” di Napoli, per la ne-
cessità di completare, 
con la gestione chirur-
gica, i percorsi diagno-
stico-terapeutici rivolti 
ai pazienti con tumo-
ri del fegato, delle vie 
biliari e del pancreas, 
che vengono reclutati 
dal Gruppo Oncologi-
co Multidisciplinare 
dell’AORN casertana 

dedicato alla cura delle 
neoplasie epato-bilio-
pancreatiche, con le 
afferenti Unità operati-
ve di Oncologia Medi-
ca, Gastroenterologia, 
Chirurgia Generale e 
Oncologica, rispettiva-
mente dirette dal prof. 
Michele Orditura, prof. 
Rosario Cuomo, dott. 
Dario Scala.
In risposta a questa 
esigenza e con l’obiet-
tivo di contrastare e 
ridurre la migrazione 
sanitaria fuori provin-
cia o fuori regione di 
questa tipologia di ma-
lati, con ricaduta posi-
tiva sul loro benessere 
psico-fisico e sui costi 
economici, la Direzione 
Strategica dell’Azienda 
Ospedaliera di Caserta 
ha sostenuto l’attiva-
zione del settore di chi-
rurgia epato-bilio-pan-
creatica, promuovendo 
e siglando un accordo 
di collaborazione con 
l’Unità operativa di 
Chirurgia Epato-Bilio-
Pancreatica Mininvasi-

va e Robotica dell’AOU 
“Federico II”, diretta dal 
prof. Roberto Ivan Troi-
si.
Il contributo consi-
ste nel supportare e 
completare le attivi-
tà del GOM dell’AORN 
“Sant’Anna e San Seba-
stiano”, fornendo pre-
stazioni di consulenza 
specialistica con ese-
cuzione di interventi di 
chirurgia epato-bilio-
pancreatica maggiore 

e attività di formazio-
ne, aggiornamento e 
tutoraggio sul campo 
operatorio, finalizza-
ta a implementare le 
competenze interne di 
alta specializzazione 
chirurgica nella gestio-
ne di questa famiglia di 
neoplasie. 
“Le patologie epato-
b i l i o - p a n c r e a t i c h e 
hanno un’incidenza 
particolarmente alta in 
Campania -segnala il 

direttore generale, Ga-
etano Gubitosa. È stato, 
quindi, fondamentale 
offrire ai pazienti del 
territorio casertano, 
affetti da patologie del 
fegato, delle vie biliari 
e del pancreas, la pos-
sibilità di una presa in 
carico globale, che gli 
garantisca, in casa pro-
pria, in ambito provin-
ciale, tutti gli step della 
diagnosi e cura della 
malattia, incluso quello 

chirurgico, contribuen-
do ad evitare fenomeni 
di migrazione sanitaria 
verso altre regioni”. 
Intanto, in direzione di 
una chirurgia sempre 
più all’avanguardia, 
l’Azienda Ospedaliera 
di Caserta arricchirà il 
proprio blocco opera-
torio con un’innovativa 
tecnologia robotica al 
servizio di interventi 
multidisciplinari.

Seconda Edizione Ciclostorica Epica Vanvitelliana
TAPPA DEL GIRO DELLE REGIONI 2024
Ci siamo, domenica 9 
giugno andrà in scena 
la seconda edizione 
della Ciclostorica Epi-
ca Vanvitelliana, Terza 
Tappa del Giro delle Re-
gioni. Manifestazione 
che attrae e raduna 
ciclisti provenienti da 
più parti di Italia che 
con biciclette d’epoca 
e abbigliamento d’epo-
ca attraverseranno le 
strade della provincia 
di Caserta e Beneven-
to, percorrendo percor-
si antichi fatti anche 
di strade sterrate che 
porteranno i ciclisti ad 
ammirare e scoprire le 
bellezze paesaggisti-
che e monumentali del 
nostro territorio.
Il Presidente della Velo 
Club Caserta Ammi-
rati Mariagrazia insie- me a tutto il comitato 

organizzatore e alle 
Proloco di Casertavec-
chia, Caserta, San Leu-
cio, Vaccheria Caiaz-
zo, Sant’Agata de Goti 
e Valle di Maddaloni 
sta lavorando inten-
samente affinchè gli 
oltre 150 partecipanti 
possano essere accolti 
nel migliore dei modi, 
facendo loro scoprire e 
degustare i prodotti del 
nostro territorio lungo 
tutto il percorso.
L’ideatore dell’evento 
Arturo Bernardo spie-
ga che il motivo che 
muove la macchina 
organizzatrice è quel-
lo di voler creare qual-
cosa di diverso, in un 
territorio capace di at-
trarre un turismo in 
bicicletta, diffuso, ca-
pace anche di ospita-
re eventi di grande ci-
clismo. Lo scopo della 
ciclostorica è quello di 
riavvicinare il ciclismo 
alla gente riportando 
la gente in bicicletta e 
in questo modo tene-
re in vita queste terre”. 
Un ciclismo che ripar-
te dalle bici in acciaio, 
dalle maglie in lana, 
dalle strade bianche, 
che vuole provare a 
contagiare quell’altro 
di mondo, quello delle 
andature forsennate 
dell’esasperazione alle 
prestazioni agonisti-

che nel mondo amato-
riale.
Creare un modo di fare 
ciclismo diverso, fatto 
di aggregazione, con-
vivialità dove i valori 
dell’amicizia e della so-
lidarietà preponderano 
tutto il resto.
Gli Enti Comunali coin-
volti, in primis il Co-
mune di Caserta, che 
sostiene in Partner 
l’evento, e i Comuni di 
Piana di Monteverna, 
Caiazzo, Castelcampa-
gnano Amorosi, San-
tagata de Goti, Valle di 
Maddaloni, credonono 
nella possibilità di tro-
vare uno sviluppo di-
verso di queste zone, 
fatto di turismo lento 
ed ecosostenibile che 
porta alla scoperta pro-
fonda anche delle pic-
cole realtà locali.
La Partenza alle 8:30 
dalla piazza del Duo-
mo di Casertavecchia, 
due sono i percorsi il 
primo di 60 km per i 
meno esperti e l’altro di 
90 km, dopo il via, dire-
zione Reggia di Caserta 
e seguire il Belvedere 
di San Leucio, i primi 
chilometri saranno 
un immersione totale 
nei siti Unesco della 
città di Caserta, dopo 
la sosta al Belvedere 
accolti dalla proloco 
di san Leucio, gli epici 
raggiungeranno il cen-

tro storico di Caiazzo, 
percorrendo la strada 
bianca della faggiane-
ria. Dopo un breve ri-
storo a Caiazzo coloro 
che sceglieranno di se-
guire il percorso Lungo 
percorreranno la stra-
da di San Giovanni e 
Paolo che attraverserà 
il bellissimo paesaggio 
dele colline caiatine, 
direzione il Borgo di 
Sant’Agata de Goti,  at-
traversando i Comuni 
di Castel Campagnano 
e Amorosi, Dugenta. 
Dopo un breve ristoro 
a Sant’Agata de Goti, si 
percorrerà l’antico sen-
tiero dell’acqua di Van-
vitelli su Monte Lon-
gano per arrivare poi 
al mitico Acquedotto 
Carolino. Gli intrepidi 
ciclisti ne percorreran-
no la parte sommitale 
per dirigersi poi verso 
l’arrivo di Casertavec-
chia percorrendo le 
frazioni pedemontane 
di Caserta, Garzano, 
Tuoro, santa Barbara e 
Casolla.
Un immersione totale 
lungo un percorso che 
si dispiega tra le bel-
lezze paesaggistiche, 
monumetali e enoga-
stronomiche di terra di 
lavoro, un occasione in 
più diffondere la cul-
tura e lo sport fatto di 
aggregazione e genui-
nità. 
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